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'onorevole Nasi. Quell 'unione di amnis t ia e 
gent i posta l i è uno scherzo... 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Non 
'è scherzo ? 

Radice... perchè ci en t rava come i cavoli a 
lerenda. 

Pala. Pare che abbia colpito giusto però! 
Si ride). 

Radice. L 'onorevole ministro col suo di-
corso parve voler t rasformare la questione 
;enerale, che ho portato alla Camera, in una 
uest ione locale di campanile , quasi che io 
ossi preoccupato degl i interessi di una sola 
i t tà . L'onorevole Nasi si soffermò sulla sot-
oscrizione, alla quale avevo dato un valore 
elativo, e non ha neppure accennato al voto 
ella Camera di commercio di Torino, che 
.o letto, mi pare, in extenso. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. E una 
osa che non conosco! 

Radice. Come ! non conoscete una le t tera 
.fficiale, che v i fu spedi ta i l sette corrente? 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Sono 
tato ammalato! 

Non mi permet te neanche di essere ma-
l to ? 

Radice. Dinnanz i a l l ' impazienza della Ga-
lera non replicherò a tu t to i l discorso del-
'onorevole Nasi. Rileverò solo la questione 
.ella spesa. L 'onorevole minis t ro ha osser-
v o che le cifre esposte parfcicolareggiata-
aente dal l 'onorevole Fe r ra r i s non corrispon-
Lono alle sue. È questo un argomento, che diffi-
i lmente può essere discusso e r isoluto in una 
eduta della Camera. Noi abbiamo una Giunta , 
I l a quale sono specialmente defer i te le que-
tioni di spese. La Giunta generale del bilancio 
arà giudice imparzia le per esaminare se la 
Qodificazione, che si vuole in t rodurre nell 'or-
janismo postale e telegrafico, sia o non sia 
m vantaggio per l 'erario. Appoggiandomi 
tnche al l ' interesse che la Camera dimostra 
ul l 'argomento, mi permet to di presentare 
ma mozione [Rumori), che leggo : 

« La Camera invi ta il minis t ro delle po-
tè e dei telegrafi a sospendere la soppres-
ione delle agenzie postali , sino a che la 
Kun ta generale del bi lancio abbia r i fer i to 
ul l 'argomento nella relazione dello stato di 
)revisione del l ' anno 1899-900. » (Rumori). 

La Giunta generale del bilancio, presa co-
gnizione dei dat i di fatto, r i fer i rà , e la Camera 

con maggior conoscenza di causa pot rà deci-
dere. Data poi l 'u rgenza proveniente dal fa t to 
che le disdet te furono manda te il pr imo di 
questo mese, e quindi al 31 maggio si do» 
vrebbero chiudere molte agenzie, così io do-
mando che la mozione sia discussa, non ora, 
per le a l t re discussioni, che incalzano p r ima 
delle vacanze pasqual i , ma appena saranno 
r ipresi i lavori pa r l amenta r i ; quindi nel la 
p r ima se t t imana dopo le vacanze, r imet ten-
domi all 'onorevole pres idente per la scelta 
del giorno. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'ono-
revole Maggiorino Ferrar is , per dichiarare 
se sia o no sodisfatto. 

Ferraris Maggiorino. Onorevole presidente, 
non intendo annoiare la Camera, e qu ind i 
r inunzio a qualunque fa t to personale, come 
a qualunque discussione in argomento. 

Quanto agli a t t i da me citat i , si t r a t t a , 
per la massima parte , di documenti stam-
pati , diffusi a migl ia ia nelle ci t tà d ' I ta l ia , e 
comunicat i ai funz ionar i superiori dell 'Am-
minis t razione. 

Non mi sorprende che non li conosca 
l 'onorevole ministro, quando ha dichiarato 
qui di non conoscere neppure le notizie stam-
pate nel Bollettino ufficiale e diffuse in t u t t i i 
v i l laggi d ' I ta l ia . 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. E l l a 
mi fa dire quello che non ho detto. Ho detto 
che manca l 'originale. 

Ferraris Maggiorino. L a ques t ione del la sup-
plenza non mi r iguarda, perchè cominciò nel 
1896, t re mesi dopo che io avevo lasciato il 
posto. 

Ai t e rmin i del regolamento, essendoci una 
mozione, ed essendo così tolto agli a l t r i in-
te rpe l lan t i di presentarne altre, finche non 
si sia decisa la sorte di questa, farò all 'uopo 
la mia dichiarazione, quando conoscerò qual i 
siano gli in tendiment i del minis t ro r ispet to 
alla mozione dell 'onorevole Radice. 

Presidente. L'onorevole De Nicolò ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

De Nicolò. Non posso dichiararmi sodisfatto 
della r isposta dell 'onorevole minis t ro ; però 
debbo riconoscere che, con questa sua risposta, 
egli mi ha messo in grave imbarazzo. 

L'onorevole ministro, r ivolgendosi anzi-
tu t to all 'onorevole Radice ha det to: Badate , 
voi vi i nganna te . se veni te qui nella Camera 
a fa rv i in te rpre te di un pubblico malcontento. 


